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otevano, spendere un poco più gi Do rino al | ato muoyo vocabolario vi + “Pografici sono di. poca importanza, ma era, raeglo 
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fia. Quesi "aio soa rag Sato 5] ( ‘ vien itare dA dizionario‘, imn-! a: 
tempo assai prezioso generò poa esager \- } ( dè 
(Hi o, como, pi Py direbbe ea È A èd ogni Yocabolo , adagio aa Rig. 
tro lo;studio della lingua latina, osageri scuole ti ti Né ‘diffie 
cevolissima i simo, 
nazioni, ma e. in 1 na; ii 
gua, la .neli Ta sto pda cn sulle, 
Mec inte Ò vi, lebiti senza! è 


line. Noi, pertanto, reputiamo, ener dell 
lia coloro che recano « dvolche aiuto agli sh 


terne alcuna, 


della lingua del Lazio; sì che, facendo - ragione ai |, Ci piag VARA Ted Da i > le cdl LOT segni orionp 19049, Tono tubi, GN putin Bing 
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è in Berlino, Io lo vidi, e sconlinuai per , 


i, 


io cessai di essere incaricato | adi detti” lavori: 
Techen anch’ è5s0"riimast disoccupato. Ridbito ate 


l'estrema. miseria,, si,yolse_.a,me. parecchie. yolie. 
per avere soccorsi. N'ebbi pietà, e gliene diedi fino. 


a quando fu incaricato della polizia demaniale (si- 


Enoriale) nella Slesia. Queste sue funzioni cessa@ ‘ 


rono nel.1850.colla.uuoxa...legislazione.;... Verso... 

medesimo tempo io ritornai dal Messico , edegli 
di nuovo bisognoso; venzie: dame per aiuto. Wolli 
aiutaflo' ancorà, pensando éssere ' cosa » forse peri- 


colosa dasciar..cadere nella disperazione un uomo. 


che sapeya. troppe cose..Più tardi egli Picevatle da 
me sei talleri sui fondi segreli della. polizia nel 
ministero dell’ interno. Quando poi nell'autunno 
dell’anno 1854 io fui nominato vicepresidente della 
corle dei conti, ‘io trovai qua'(a' Potsdam$ Tethen. 
Era stato. cacciato di, Berlino, come «colui, che vera 


senza occupazione. Ma egli. si era guadagnato . Ja | 


confidenza del direttore ‘della polizia di Potsdam,, 
signor de K., il quale lo impiegò a sorvegliare la 
democrazia. Venne a visilarini, chiese mie notizie 
e mi racconid'le voéì delta eni") 5 “non. 
« Or fa tin atinio circa} Techen mi "disse 5 ché 
egli erdsi' offértò al:sig/’ dè Manteufer presidente 
del consigliv‘e' ‘minisito degli ‘affari esteri , "come 
delatore per lacittàrdi Pòtsdamy Manteuffel: aceditò 
‘offerta,;eorrispondendogli 25:taJleri.al mese.;Più 
tardi.il signor Manteuffel medesimo., eil suo cas- 
. siere, per.mezzo del quale fla corrispondenza fu in- 
dirizzala al, sig. de Manieuffel , mi .confermarono 


lo lo vi vai per una | 
serie d'anni ad'avere' Quasi ogni” REI dl 
con lui. Ritiratosi dal' ministero»il:sigi de Rochow;v 


basciatore francese Berlino! 


“n6l ino 


b glielto di Techen scritto a malita così: Hanno 
‘è arrestato or Ora if mid-Frità (egli dava quasto” 
e nome-al.famiglio,-dal--quale-aveva--avuto.. le- 


« darte). Or viene la mia volta. Non mi abbando- 
€ Dalelt» < I Ì HOr 


Il signor» Seyffarth raceonta «quindi clie Techén: 
ha|fatto-deporre.in sua;casà dalla propria; moglie; 
un! pacco, di .carte che. la polizia sequestrò, poi.., 
« lo consegnai le.carte; dice, Séiffarth, al direttore, 


della polizia -Engélken,.e nel tempo medesimo la 


copia di una.Jettera del sigribr Hibkeldey. Seppi 


in questa congiuniura;'che contro Techen pesava 
grave sospetto, di aver! vendulo i dispacei all'ame 
DAL, 409 i 


Ecco quisiolio sordi ‘Pechemi To nal'ebnivseo 


Nè! Voss nè Hertéri{«ifanifglà dei signori de:Ger- 
lach-edecNiebubr).»4satlidfanii è siosn 1 


Riguardo al: 2° puòto — « ile comunicazioni di 


Tethenvelgeyano,.in Gran ;\parte, sopra, storielle; 


della corte. é della città; di: Potsdam, e.soprà ciò 


‘ché gli.era stato riferito da’ suoi confidenti a Ber-_ 
lino, dove recavasi una Volta .per ‘seltimana af- 
ifine di fare il suo rapporto, come egli diceva, 
al signor dé Manteùffel. Quanto a lettereè' e carte 


egli ‘mi ‘ha ‘mostrato + 


1° ‘Die! lettere” del ‘conterdi Munster, inviato di 


ambidue le parole di Techen, Io tengo per certo Prussia! a>Pietroburgòo In fame è esposto il can 


che le relazioni di Teclien col presidente del con- 
siglio continuarono fino d1 ‘momento dell'arresto 
del primo. | : * 
« Versolalfine!dell'animo-s00rso'(1854) Techon mi 
mostrò! perla prima' volta alcune sébrte. che non 


signor, 


se fossero originali o. copie. Techen mi dis: ‘che 
egli avevà ‘Thostrato poto Prima ‘quelle Carte al si- 
gnor dé Maritèuffel: Ipterrégato” corto 16 avesse 
avute, ii Fispose éon' mistéro: Poco dopo egli con! 
fessò averlè ricevuto »d@ um famigliò del Signor 


de Niebuhr. Me ne mostrò altre indirizzate Lal isiv 


gnor de Gerlach, dicendomi; questei:sincora |.es- 
sergli.state-date, dal: (famiglio di, questo. ultimo 
Credelli, esalle.queste ;sue.. affermazioni. Techen, 
per quanto mi ricorda, mi mostrò di altrettali carte 
per l’ultima volta nel mese di luglio 1855. Man - 
dommele a casi(ciò che mon aveva mal fatto) con 
una lettera; ‘nella .quale mi»vpregava:che io volessi 
restituirgli una memoria, che. egli. mi aveva iri- 


messo; poco, innanzi: Soddisfeci.\al’ suo, desiderio; . 
Noto qu sla;circostanza,, perchè Techen quando fu,; 


arrestato, mise, in, disparte tutte le alire,;sue carte; 
nulla affatto, conservando che una cupia di questa 
lettera. Debbo inferirne, che egli voleva sciente. 
mente farmi.comparire so complica. basi 

« I Questo fratibmpo Techeh' m'averà radeon 
tato, che egli aveva comunicato ‘al Signor de ‘Hin- 


keldey,, presidente.della polizia, le, stesse: carla che; 


aveva mostrato al signor de Manteuffel,.previo.l'as- 
sentimento del. presidente del consiglio» Fecemi 
‘ veder lettere del confidente del signor Hinkeldey, 
il consigliere intimo, Friedrich,.le quali lettere mi 
fornirono la prova di questo fatlo, che cioè il si- 
gnor Hinkeldey De aveva avuto comunicazione; 
mi disse délle ricompense Ticevute in danaro, éd 


entrò in molti altri parlicolari. ‘‘° 


« Dal principio di luglio 1855 Techen cessò di ‘ 
farmi comunicazioni, Inconiretolo dopo alcune” 


settimane, mi. disse che aveva avuto una eredità 
da Amburgo di 7,000 marchi, è che di questa 
somma già erangli stali anticipati 500 talleri: Lo 
consigliai ‘a dimetlere il {afco' di lettere; égli 
mi promise che il farebbe. Non lo rividi che in 


storia del reame del Piemonte dal 1850 al. 1850, . 


i 


due sopratutto son gli uomini che richiamarono, 


la nostra attenzione > Carlo Alberto, ed il conte 


Solaro della Margherita »’ egli quindi aggiunge” 


che la vita del primo sarebbe opera di troppa 


mole, sarebbe li storià'di tuttò il sio ‘regnò, è 


che dunjue' preferì scrivere del conte della Mar: 


gherita « il quale ‘fu per tredici anni ministro 
degli affari’ esteri , è formulò “per così dire in 
se stesso il carattere politico ‘dell’ epoca ‘in cui 
resse il limone dellò' stato. > !* 3 
Noi vogliamo” lodato ‘ l' autòre ‘di questa ‘dio! 
grafià ;' perthè ‘non ha scritto nè ‘del ‘tutto un 


‘Sig de Niebuht “voleva” prèsentàre 
,moglié); iniate 197 


|; biamento»©hes la:. morte dell'imperatore. Ninola 


avevamnecato-nella condizione personale: del signor 
| de Munster; nell'altra parlavasi di una domanda 


ché il, signor..de, Niebuhr intendeva. fare per ot, 
‘tenere; lettere, paienti. di  nobilità (secondo, le tra- 
‘edizioni della 


; corte di Prussia, il segreiario del 
gabinetto ‘del ‘re non deve essere nobile. Ma. il 


Jil 


2° Una Tetlera"del generale deGerlveti al'sig. de 


Nigbuhr} riguardante 'unialtereo tra questu ultimo 
col ministro délle finanze zio; omsie è Les 
3° Copia disuna lettera: del signor.de, Niebuhr a, 


S. M. il re, nella quale il sig. Niebuhr offriva.la 
sua dimissione;,,. IRCEANC It MFTsari PRCOTETA 
4° Copia di una, lettera del signor Lindenberg,. 


direttore della Gazzerta patriottica. (russofila) a 


Minden bella Westfalia)‘ contenente una relazione 
ché Linidenberg* (il factotdini del sig. d6 Gertah) 
faceva! al sig! de Gerlach dei fatliVe “gesta del 
principe di-Prussia durante it soggiorno del'prins 


cipe nella 'Westfalia; Lo ud dd | 
< II resto.;non..sono:éheifranimenti: di Jettére o 


brani.di.carta scritti, a. matita che segli, raccolse » 


dalla cesta in cui;si getta la carta inutile. (Techen 


\«pretendeva fossero estralti di un, diario, tenuto 


wdal signor de Gerlach. Ma non se n'è potuto cavar 


Nulla, * A 
« Evidentenfenia “Bid' ‘non. è''iutid E Tectien 
sì mostrò ‘‘dispiatérito più volte di “non avere a: 


Vuto'témipo di''mostiarmi carlé'importanitissime, 


che ‘soventesegli vaveva scomunicato al signor de 


ManteuffelabMi parlò ‘fra dltro di una Junga:nela»; 
zione del signor dé; Munster, invigto a Pietroburgo, 


intorno,ad.un viaggio che questi doveva fare nella 
Finlandia. và 


vos fia ? }, i }gi) 6 
< Per quel che. concerne a dispacci.ulMeiali e 
| politici, Techen non ha poluto Mosirarmene, To” 


per me hon né ho veduti în sue mani (questo 
però non prova che Techéh' ton! nè ‘abbia rice: 
ulo:»—È del-resto.nolabile.la «circospezionecolla 
quale il signor Seyfarih si esprime a, questo ri- 


‘guardo ). 


Siamo \al3*,punto.,— Qui il signor: de Ssyffarth 
prende.a,purgarsi del; rimprovero.di non saver. ri- 


Velato, a.chi.di diritto le mene colpevoli di Techen.. | 


135 11% 


Egli dice, aver conservato. il silenzio. nel. torna- 


conto del signor Manteuffef, di cui avrebbe avuto 


_e—_—— ————m""""%"%"=""@%)mvmvm%z 


chè i nemici biasimano sempre il male rav 
è tchè* 


è male, è' giora rinfactiatto:e ‘il hene . 
fortifica il'nemico ; ma questa seconda ‘conside- 
razione noh' èhtra nel’ nostro assunto: A'hoi bal 


sta che ‘sî' noti ‘clie ‘pèr' ‘testimonianza’ ' del bio-'Ta 
grafo not ostile il‘ cotte’ Solaro), questo ‘cam’ 
ione della‘ destra; questo’ tipo dei ‘ministri’ asso-' 

. 14) « CESSATI Ò PI RT 
Uti era inviso a Francia''e ad Inghilterra, ‘fi 
era caro all'Avstiià , sche il'isuo goverto éra' 
isolato, 0 éra soltanto caro al papa ed'ai faziogi 


di Spagna; ‘i quali aiutava'col danarò piemontese 
a maptener viva la guerra civile ‘in quella “pe! 


nisola. 


pomposo elogio, nè una satira; sé poi ‘egli abbia | Il biografo in sul’finité scrive: Molni è ravi 


profondamente ‘scolpito il ‘carattere del conte So- 


errori ‘commise ‘il ‘conte “Solaro ‘Della ar 


laro è giudicato abilmente le opere di lui è cosa | gherita} immensi vantaggi Y'ecò al ‘Piemonte. 


che nom possiamo ricercare così leggermente è 
ne lasciamo il giudizio a chi vorrà comprarè è 
leggere il fascicolo. Thtanto diremo, per comodo 
di chi lo ,ignorasse' è gli‘ piacesse saperlo , che 
il contè, Solaro nacque in Cuneo in sul princi- 
piare ‘del ‘novembre 1792!!!‘ 

Noh potendbci fermare lungamente sopra. que- 
sto fascicolo; nè volendo d' altra parte ripetere 
la storia del conté Solaro' della Margherita, già 
forse troppo conoscitita in Piemonte, è alla quale 
egli slèsso aggiunge assai ‘spesso, una 


pagina dalla fribuna della camera dei deputati,. 
staremo contenti ad alcune piccole osservazioni. , 


Il governo costituzionale fu spésso ‘aspramente 


censùrato dalla parle retriva, è deriso dalla re- 


"facile jadovinare siti dora gli” immehisà pancaggi 
(0) 


Noi vogliamo credere che il'sighor! Saredo ; nella! 
Storia che promette ci dimostrerà questi iminehsi | 


vantaggi che in'tredici anni ‘di ministero il conte 


Solarò Della Margherita recò al Piemonte." ' 


La'Sardegna ‘ci fu consegnata semi-barbard | e‘ 


nimicà al continente, cresciuta solo di frati: l'altre 
parti’ dello ‘stato dominate da gendarmi e da ge 


Suiti;"pocò diffusa l'istruziore, mancanti strade ‘6 


ponti ‘in luoghi ìmportantissimi, ‘principiata” ap- 


pena una sola via ferrata, ‘non telegrafi elettrici; 
qualche | non Altra di queste ereciche novità. Per noi hon è 


di quei ‘tredici anni. I'biografo conchitide dice 
che ilconte Solaro'%d dirttro alta stima ed ‘al 
rispetto’ di ‘tuliti gli 'onestiz! Vi è un tetteno 


pubblica e Pico, siccome dicevasi, era isolato. | tu! cili © galantuomini s'intendono, ‘è la lealtà 


Vero è behe che', quando. Strinse ‘alleanza ‘con 


Francia è Tnghiltetta, fu censurato del pari, per- 


mor profondo e vero del proprio paese. Tutto 


be parcechie. volte ("i 


chef duri impre a ladini È 


Noli ri i di tene 

bi seguenti, în.cui con- 
mi hanno, imposto. di rom- 

ROTTI BOLLO CLETONa dacanza in questi luogtiitdelle cose più ne- 
ignor de. Ladenberg, 
voler indicare il giù- 
Ladenberg: sulla/con- 
gnor: de Manteuffel.in questa 
io.debbo dire.che il,signor, de. Laden- 
la pienamente approvato la mia (.il signor 
berg, già ministro dei culti; presidente 
i conli dal dicembre 1850, è morlo” 
è quindi possibile invdcàrne la 


siderazioni surgenti 


e 12.Io.ne.hio.informato.i] s 
che fu già mio capo. Senza 
dizio-portatordal signor: de 

ydotta tenuta) :dal: si 


della corle de ) 
"l’anno scorso: Non 
testimonianza); LES 
ina di sapere "che le'carté provenivano” 
io del ‘signor0d8°Nibbuhr,  io'soSpettai' 
«derivassero. da iqualche ‘impiegato rdel!! gabinetto» 
del re, iGiudicai quindi! mio dovere, di comunicare 
al sig. Hlaire, segretario, del gabinetto:deb re; {.una; 
(copia, della, domanda di dimissione.fatta dal sig. de 
Niébuhr, che Techen mi aveva rimesso; ma il sig. 
Iltaire ini disse che questo affare era estraneo al, 
el re, e personale soltanto al signor de 


HAD: 


3° La léuera'di Linderber, 
lach ‘sul viaggio ‘del'principe'a 
falia, conteneva'cosestanio calunmiose al principe, 
che, senza indicarne»la fonte(io ho vereduto mio” 
debito di farla conoscere;al si 


g'al signor de Ger- 
i Prùssia"in West® 


) iguor de Borkj segre- 
Il.,signor. de:Borck mi. disse che, il 
principe di Prussisgià. era stato, per. altra, via ;in-; 


formato di questa bisogna, » 


di 8 & 


aa: o particolare. dell'Or1NIONE) 
: Kadikoi, 27 febbraio, 

a Le notizie :della pate furono ‘accolté in questo 
«compo; forse-più male ancora! di:quello.cheilo fos, 
oSero cosìì,,— E vi assicuro che-il nostro soffrire 
«Ron fu lieve, finchè non fu risolto.;che; i negozia - 
mmessi a Parigi sullo stesso 
altri belligeranti. — Forse 

nella mente dei governanti 

Nostre! alleatà; md Jessen: 

doseriè fatto cerino dalla Slandpa, fon SO Se ini fin! 
di bene d di male, fine la così non fu “ben Ue! 
cisa ci trovammo quiin'una ‘posizione sù milianie. 
| — Ho.<detto. espressamente !che vi gabinetti:di Pa- 
rigi e.Londra ‘non posero forse ciò mai in dubbiv; 
e invero, non saprei: spiegarmi. Ja politica che li. 
‘Avessa indolli a: ;sentenza contraria. — La pace, è 
probabile, da quanto lutti ‘asseriscono, e, se lo è, 
1) è appunto pel timore che la Russia ha di veder 
trescé alizione contto di lei, pel tinidre di 
ei suoi nemici. — Dal moreno però 
Che questa ci vèdesse male 'traltalì;' ‘mom avrebbe 
più a temere questo pericolo; e potrebbe' pensare. 
con ragione ‘che le poterize ‘secondarie alle tuali: 
desse: fatto! invito di entrare mnell'alleanzà, ‘rispon- 
«derebbero » «;Abbiaino veduto,in; qual: conlo;avele 
yin. occasione. di trattative, di 
ieuramente non ci porremo nel rischio di, 
ricevere una simile umiliazione.» scs 

,, Ad ogni modo, questo dubbio pervenné anche 
Qui, e l'idea che non Vi siano differevzé nell’esporei 
aì pericoli, nel sopportare i disagi, e vene siano” 
nelle negoziazioni di ‘pace, tefa! ‘tale‘da addolorare 
qualunque di'noi sentisse amor:di ‘patria, 

Molti in'queste armate alleate opinano ‘chexnon 
si pogsa niuscire ad un defivilivo accomodamento. 
7 Gilinglesi soprattutto. isi tengono fermi; per,.la 
uerra.e.vi, si preparano, Qualungue debba essere 
corso degli eventi, noi Vorremmo, che fosse de- , 
80 presto, se. pace 0, guerra, Il passare mesi 


a (€ orrispondenza 


tori nostri sarebbero a 
piede di quelli degli 

Non fu ciò mai dubbio 
‘delle potenz8 maggiori 


crescere la ico 


tenuto «il...Piemonte;, 


| conoscere di qual 
“proprio paese. Ci 


‘Martedì che, il conte Solaro della Margherita 


volteral volere del suo sovrano. i 
‘" Può essere.stato profondo l'amore del corte 
Solaro..pel proprio paesé, ma ‘sè sia Stato Vero 
spetta alla,.storia giudicarlo, ‘a meno che il bio-' 
‘grafo per. vero non intenda che fu non itifintò, 
‘chè allora.,è., una vana ripetizione della lealtà” 
‘‘onde..lo encomia prima. Vi può essere un amore 
"leale, ma falso, che finisce. a nuocere anzichè” 
giovare; e, noi. crediamo che in ordine è ci 


elle opinioni, l'integrità’ del carattere © ta: 


ques Pena e ene 1 dipinte st” 
meltanb'diecordoyè dòsa Cliesrichisde®molta virtù 


:8 lassegnazione, sopratutto se giungono i micidia- 
slissimi. tempi, în cuisil cholera miele più vittime;: 


Da tutto quanto ‘avrete udito di molti che scrivono 


di qua; avrele Senza dubbio rifevato; che la condi-, 


zione nostra, «Proporzionatamente al pacse.in cui 
ci troviamo, alla lontananza dalla madre patria , 


cessarie alla vita, è discretamente buona, e l’in-* 
verno trascorse qneglio assai di quello che spera- 
yamo..Gli uomini,sono tutti al coperto; come pure 
i cavalli, e quel ch'è più sono anche discretamente 
al caldo, perchè hanno legna a votonià è camini. 
Le razioni di viveri sono. distribuite regolarissi- 
mamente e sono buone ed abbondanti. — Se si 
paragona questo’ stato dì cose con quello (dellè'ar- 
Male alleate l’anno scorso, c'è da ringraziarla pro- 
videnza èhe cì abbia Pisparmiati ‘tami patimenti. !! 
va condizione sanitaria fu-piuttosto buòna Uurante 


id’agtunuoso Nell'inverno; ile, malattie cenebberd! sal= 
i quanto. e deréumi elle tossi furono le prime a 


comparire,, poscia venne lo scorbujo. È questa tri- 
;$te malaltia, finora forlunaiamente, im ristretti li- 


“fili e non ha aspetto grave, ma è pur sempre a 


deplotare? — f'‘frinedsi nè hunno'moltò piùdindi. 
— Gl'inglosi invece non ne héniro “fpinto! 

È foot di dubbio che , sé l'amministrazione ih 
glese: potè esseraratcusata’ l’unno stolso: d'inîpre- 
Videnza, quest'anno invece merita moltissima; lode, 
e i soldati sudi sono invuna condizione rdi;bones- 
sere talmente superiore a quella dei Militari. dello 
altre armate; che formano, un. continuo Soggello di 
invidia. 

Bisogna però dire che la ricchezza sola’ dellÎn: 
Ghilterrà può bastare a mantenere ‘con wp lar- 
ghezza un’arniatà proporzionatamente” piccola Lo 
L'amministrazione'fraticese è pur essa! abile e pre: 
Yidentey ma quando>si:niettono inteampo 150 mila 
‘Uominirmonsi pudfare per questi Quello che-si fa 
per 40. mila; —:-Noiinonrabbiàmu: forze sì. impo», 
mentis ma tin, proporzione dei nosiri mezzi, 18 
mila uomini sono assai più che noa quanto mettono 
in linea Francia ed Inghilterra, e per certo ì nostri 
18 mila uomini non sono in ‘condizione inferiore 
dei 150 mila francesi. — 11 sintomo Che indica con 
maggior ‘esattezza 'Îl'bènessere d'una Irtppa è ta 
quantità sua'd’infertili. Ora, sè Gsatti Sonvii ‘nostri 
rapporti, il numero degli ammalati è maggiore nék 
l’esercito francese che nel nostro: — Quello che 
Ne ha, meno è l'inglese, come Igià dissi; ma da 
Notare,ch'esso uon, ha servizio d'ayanposti, come 
abbiamo noi ed. hanno i francesi ;, Servizio questo‘ 
che più affalica il soldato ed influisce sulla “stia ‘°° 
Isalute. Ciò non di meno, ‘il ripeto! a Condizione 
nostra ‘sanitàtia on è Galliva, dacchè gl'infermi 
non toceano'il'10 per 0/0; e le nialattie sono piut-! 
tosto lievi, compreso lo stesso scorbuto; che finora 
,hon prese un. narallere inquietante. |, } 
| Domenica seorsa,.il. generale Codringion passò 
fà rivista ai reggimenti di fanteria, che poterono 
essere senza inconvenienti ‘allontanati ‘dai lorò 


‘campi. — Erano 43 i reggimenti e componevano 


un! totlè di 22 mila" tomini dica. LL Fu'uno spe 
tacolo soddisfàcentssimio:— La guardia è pli scor: 
esi erano mirabili pèr fisico, lenuta,;istruzione-e 
disciplina. —.I/reggimenti dislines, quantunque, 


«Ineno:scelti; erano, però bellissimi, - eil più conso: 


lante era! la.fisionomia di salute e benessere che sj 
‘Vedeva in tutti. 

Aspettiamo con ansietà il nostro &enerale, sì pel 
‘piacer di rivederlo e sentir dinuovo l'influenza della 
previdente, vigilo'è Vigorasa sua ‘abibne, sì ancora 
‘perchè speriamo he'ci rechi notizie 6'el'indichi 
Quale possi éssere‘d un dipresso la ‘nostra destina: 


izione;, “nel casole ostilità ‘edntiàuino; Lo acco- 


glienze festetoli a lui fatte:e tutte le dimostrazioni 
dalegli produssero qui grandissima gioja, dacchò 
Autti capirono che la soddisfazione che si dimostra 
ad un generale in capo comprende naturalmente 
anche quella verso.i suoi dipenlenti. È 


i 


yato a chiare note quegli immensi vuntaggi 


fita recato al Pierfionte.  ©* 
Intanto noi termineremo questi cenni toccando 
di un fatto recente che può valere a far meglio 
re, il conte Solaro ami il 
atrà. il Cattolîcò ‘di questo 


ch'egli dice avere ‘il "conte Solaro Mella Marghe- 


ao 


ha spedito al direttore della Serenza una rac- 
colta di tutti i suoi lavori pubblicati;-in ri- 
cambio dell'opuscolo di suor Crocefissa. Ora 
giova non dimenticare che la Sferza è giornale 
che vitupera' con' inisdlentà: costatiza i Piembnté- 
e le sue leggi fondamentali‘ che ‘il conte Solaro 


Un profor lo ‘È vero amore pel''proprio ‘paese, 
e LEO brolin che ha diritto alla stima’ 


LELLO 1 IvaGgi io fa 


cain 1a fupia di sentire ché 


minente si ‘cominciò a credere chesi (ero, e.| d ] ‘ col ghe dig "e 

SI cominciano \ a scorgere segni osîtivi di reseiì e o] Ù de 

Quest gui To pap dio paia p né d piiago La I carpi gt dell Cagna gia cun Sr le co fe su sso realizza nel ro nella cori ne di nuove complicg- 

citi allè; e il capo hg); ser to id russo. si | poscia $ all'esame del VONIMI SE pere re 07 550) be ni sia Lr Gi non D pito figg) for 111 I x 


par bos i 
La mostra borsa fufmi ersisto ad &s- 
Gtailiohe! ‘Toò vi (Sarà co rl Btopep 4 DMI gf 
INGRILTERRA 


Loniità, 1 BRR NOM" ra peggio 


conte di Malmesbury annunciò ùna niozion 


Quest'emendamento è dl a pi mag- 


egio! 
e SRUTIA Rc clido! cio il più'Bonve? 
gnu e i nina per - wie alla norma 
sé 
ere n° sarà Da (pe più di 3 ch i cogli pil 


giunta il ti dell’ Chi 14 della legge del 4 ot- 


obr to 0224) comei 


diedero convegno al p akiirg SOLI le ore 
dieci (dntirfipridiarte. 1 bd ro russ 8 
all'ora stabilita la. pianura. che fu.i DI ol ) ®) Allminiaira sioni delle ‘poste. ti a dfcalione te: 
nega ba vita JOSLO ga MEN \ ner ellé poste. ra i) 

chi MIL di eoSsechi. [Sie (i OE TFIE CO Ù Miri dol Da 


ferenza, n ro Ù due tende Sr di: die 0) cialmente. i in America, col desideriò che siano av- 


della { I pon dura hp he, : priateg logi vvocati di pra Do i mò ici 0 gli sn 
re SNSIRIE toc dica Amarante Lal 5 5 fi 36} 


dovrè$ n vid | Adi "A tria nol je Rat deiy pi, “ 
un paio d'ore; nel qua ott vr coon de 1 d'In der è quelle è sf Deviry appoggia sistema ad "ainiioro Der è Îi dop. le I 
alesh tune ds p se A tac be pia dirette It Di fugfadotzone fe dal i grigi puegg | tribunale | 37° DA sog 4 ri li Dv Patt Re fre, 

dere la È SAM sì Li a Vasta dii irta pat nze anpadan 1a nosil luogd) au (odi ati ad afbilrii, dé%kg ni rio "a "App 
e la percorrevano in pan Prilrafione: e si frammi. | l'una 0 l'altra di tali indicazioni, potrebbero facil- ed inolire sarebbe presa RIO fr” della ca- pace, 0 robi 0. ALA dò I 
schiavano coi yussi, i quali erano, per vero dire, | mente avere il loro corso dai porti di mare della pacità. di gone x N @sgendo quel'gior- 
assai affabili, e parlavano quasi lutti speditamente | Francia, e soggiacere eventualmente a considere- |- Gastinetti Îibà CAM, in Toribé (l' Li gl i gica file angina Ù 4 


il francese; molti anehe-ittedeseo--Finttala-confe- 
renza y ircapi-di siato ; maggiore alleati; accompa: 
gnarono indietro il capo di stato maggiore russo 
per un tiro di carabina 0 poco! più,.indi se ne se- 
pararono amichevolmente, e ciascuno tornò. ai pro- 
prio alloggiamento. )uali sono i palli é le co 
zioni aaa es HA riu ionet. 


voti ilerdir Si-pre 4 es., non avrà, come il presidente della corte 
pregano--le-direzioni-dei. aan re: 


.|-lettura..del..progetto .di._le ni dell 
gli PUBBLICATE Milone Te notizie necessarie pur comosesre”ti , gge..sulla. polizia delle _ 
P E RA MI, guadaglio degli avvocati dimotiuti TudlleMprovinicer |y00W!0e, e la, discussione continuava su” questo 


Concerti. Pdl Esesia, (cone xo di} musiéa sistru- ari 
cd ammessicar atrovinarò dinanzi essà feat omento alla parienza, del, corriere. 
mentale,. che; avrà ..luo; Pt, a 16 marzo ,, appelli (743° pi nil di, hi p Bui Parigi che la,misura fu a sai) | 


LI ali n 
Menia "SPRINT a chisio, si est nio Della Motta” vdteo pra sì itevono tribunafic| diante.la. notevole maggioranza, di 259 yoli con... 
q | immischiare in cose fiscali. spetto! 106. 


ohr'; una soho l'per' Was orte Sdi 
Sinéo died" che il sistema’ det ministero'd as-| 


«Beethowen; Ave Marta, a tre voci, ara Marchi 


cora NHL, iva ‘sio, cantata! dalle damigelle Li fo ra 
, perchè d 1 
oi Tia Marchisio, é0n) die gp $| UE : @iriorno IAA AR “More meat i Diparci reo ‘priv 
Dispacci prices priv ‘orle e) quimeton infine, (MA sestetto, di. Onslow. \ forze fisich massime: della beneficenza, e. ciù. o i : PA RANZHA STEFANI, 
Ù fo Mmbled | non si può di dite ad dna domimissione tatoî? G j ‘Parigi. 13 marso? 


| In seguito alle istruzioni recate' fal Comtienox 
|iSchonwalofî, aiutante di camipo' Felloezit; n 
Pla pace è assicurata. + gixog9l di 
! Sonv riservate. alcune deliberagiciti' spe Ve a 

eci tra la Turchia è e la Russia. AP sgainpla i 
cene il perchè.” 


d31 Parigi, 13 (sera) 
La ppt iome- per. arbitrio dei.verificatotimon. 


Suns del ll 
ta riséBaito.iti néssyha' legislazione: In Torino, ille alpi tata RE Lp ni Sona) 


‘Verificato ‘dovrà ':assare 40 mila contribuenti, nè liolabitari a rig se pr i alle 


I lAlcenzia!» SreFanIlovii ib oi 


ON 'bozint inoistsand 7207 


| di colleghf? ‘| 
Pescatore: *La proposta ‘del ESTRO Sher 


|, mente straordinaria, e potrebbe essèr giusti 
1 ' soltanto” dalla necessità; Questa legge: ciè pi î 
dal cielo ministeriale, Gtarizà)’è Agi ogioe, 

‘lirla, semza: ‘Gligtibiministero sappia» nem 


GAMERA DEI: DEPUTATI: psi 
n ‘’ Presidenza del presidente! BONCOMPAGNI 
Lo, statd!di S. "hi Tornata «del. 13 MATZ0; n 01;0% vd: 
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